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S'è impiccato a Benevento 

Detenuto suicida in carcere 
Uccise su commissione 
senza conoscere la vittima 
Michele D'Agostino, 29 anni, in carcere per omici
dio, si è suicidato ieri mattina nella sua cella della 
casa circondariale di Benevento. Aveva confessato, 
nei giorni scorsi, di aver assassinato uno sconosciu
to per ordine del boss della sua zona, ammazzato a 
sua volta pochi mesi più tardi. L'uomo ucciso nel 
giugno scorso da D'Agostino (forse un pugliese) 
non è stato ancora identificato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• f i NAPOLI Ha tagliato alcu
ne strisce dal lenzuolo, le stret
te in tomo al col lo da un lato e 
dall 'altro le ha legate alle infe
riate. Poi si e lasciato andare 
nel vuoto. Michele D'Agostino, 
29 anni , era ancora vivo quan
do Ieri matt ina alle 6 lo hanno 
soccorso due guardie carcera
rie, ma pochi minut i dopo il ri
covero nell 'ospedale Rummo 
di Benevento è spirato. D'Ago
stino era in carcere per omic i 
d io. Aveva confessato d i aver 
assassinato una persona a lui 
completamente sconosciuta 
per ordine d i un boss della sua 
zona ucciso a sua volta nel giu
gno scorso. 

L'incredibile vicenda co
mincia qualche mese fa, quan
d o Michele D'Agostino riceve 
una pistola ed un ordine da 
Cristofaro Chianese, un «boss, 
della zona glulianese, sospet
tato d i avere dei legami con il 
mondo dei grossi trafficanti di 
droga. Chianese consegna an
che una bustina con della pol
vere al D'Agostino. «Portalo in 
aperta campagna ed ammaz
zalo, dopo aver fatto finta d i 
dovergli far provare questa ro
ba...» gli int ima. Ed il giovane 
esegue, impaurito, quest'ordi
ne. Non solo, d o p o il del i t to da 
fuoco al cadavere, che viene ri
trovato dagli investigatori solo 
qualche giorno dopo comple
tamente carbonizzato. 

Un sospetto gli inquirenti ce 
l 'hanno ed si appunta propr io 
su Cristofaro Chianese che, pe
ro, viene ucciso nel giugno 
scorso. Nel corso delle indagi

n i su questo secondo omic id io 
viene lermato Michele D'Ago
stino. È incensurato ma diverse 
persone avevano testimonialo 
sui suoi incontri con il p iccolo 
boss. Con l 'omicidio d i Cristo-
fare Chianese non c'entra, ma 
a sorpresa confessa il delitto 
del lo sconosciuto, che nessu
na gli aveva attribuito. Agli in
quirenti racconta i particolari 
d i quell'assassinio su commis
sione, fornisce dei dettagli che 
solo 11 killer poteva conoscere. 

Nulla, invece, sa dire sull ' i
dentità della vitt ima, potrebbe 
essere un corriere della droga 
di origine pugliese, potrebbe 
essere uno straniero, potrebbe 
essere un acquirente che pur 
avendo origini meridional i ri
siedeva al nord. D'Agostino 
col labora, cerca d i fornire i 
maggiori ragguagli sull'episo
dio, cerca d i raccontare le •sto
rie» del clan che terrorizza la 
sua zona. Lui incensuralo non 
aveva potuto nemmeno sot
trarsi al compi to d i diventare 
un assassino. «Se mi fossi rifiu
tato sarei stato ammazzato sul 
posto» ha raccontato agli atto
niti investigatori. 

Ora sul suo suicidio 6 stata 
aperta un'inchiesta. La testi
monianza dei due secondini e 
de i compagni d i cella lascia 
poco spazio a dubbi sulla na
tura della sua morte, anche se 
al momento non può essere 
esclusa una «vendetta» messa 
in atto dagli amici del misterio
so assassinato. D'Agostino era 
giunto nel Carcere d i Beneven
to solo qualche giorno fa. 

La morte di Silvano Goruppi 
inviato dell'Unità a Praga 
durante la «primavera» 
giornalista amico della verità 
B TRIESTE. Silvano Goruppi 
per tanti anni redattore del l 'U
nità è morto sabato sera nella 
sua abitazione, stroncato da 
un infarto. Aveva 59 anni e da 
due anni era in pensione ma 
aveva mantenuto una col labo
razione con il giornale tenen
d o la corrispondenza da Trie
ste. Goruppi aveva cominciato 
a far «pratica» d i giornalismo 
fin dagli anni Cinquanta pr ima 
come collaboratore poi come 
redattore della cronaca triesti
na del l 'Unità. Aveva lavorato 
per alcuni anni nella redazio
ne milanese e quindi era d i 
ventato corrispondente a Pra
ga propr io negli anni crucial i 
della «primavera». In seguito il 
giomaie lo aveva invitato ad 
assumere la corrispondenza 
da Belgrado e quindi quella da 
Bucarest. Silvano Goruppi e 
stato un collega serio e umano 
tanto da meritarsi la stima e la 
fiducia dei suoi col leghi. Atten
to e scrupoloso non si era mai 
negato alle esigenze del gior
nale, anche le più ardue e diffi

c i l i , ed 6 sempre stato in pr ima 
fila nel raccogliere notizie, nel
l'i nterpretare con coscienza gli 
avvenimenti. In condiz ioni dif
f ici l i , come quelle di Praga, è 
stato al servizio della verità, 
non cedendo alle pressioni d i 
quant i avrebbero voluto da lui 
corrispondenze addomestica
te in linea con il nuovo regime. 
E non a caso fu costretto a la
sciare la Cecoslovacchia non 
avendo mai accettato condi
zionamenti d i sorta. Negli ulti
m i tempi per quanto sofferente 
d i cuore era stato sempre al 
suo posto, al servizio del gior
nale. Lo scorso agosto aveva 
dovuto recarsi a Parigi per sot
toporsi a cure mediche. L'in
farto lo ha colpi to sabato sera 
mentre si trovava a casa in 
compagnia della moglie Silva
na e dei suoi due figli. Walter e 
Sandro. Oggi i funerali. 

Ai famil iari la direzione, i re
dattori e l 'amministrazione 
dell 'Unità porgono i sensi del 
loro più sincero cordoglio. 

Emergenza Aids a Bari 

Sos dei medici volontari 
«Malati senza assistenza» 

a BARI. Esp lode in Pugl ia 
il p r o b l e m a del l 'assistenza 
ai ma la t i d i A ids. So lo a Bari 
v e n g o n o segui t i p i ù d i m i l l e 
paz ient i s ieroposi t iv i . Ol t re 
cen to , c o n A ids c o n c l a m a t o , 
h a n n o b i sogno d i ricoveri e 
c u r e pe r iod iche . La r isposta 
al le lo ro esigenze è de l tu t to 
insuf f ic iente. La d e n u n c i a 
v iene da l persona le laureato 
vo lon ta r io ( m e d i c i e b io lo 
g i ) de l l a c l i n i ca de l le malat 
t ie infett ive de l Po l ic l in ico dì 
Bar i . 

•La Pugl ia - d i ce Paolo 
Maggi , m e d i c o ricercatore -
p u ò con ta re su u n n u m e r o 
de l tu t to insuf f ic iente d i re
par t i , strutture ambu la to r i a l i 
e cent r i specia l is t ic i . La no 
stra c l i n i ca d i s p o n e d i appe 
na nove pos t i le t to in tre 
stanze per g l i o l t re cen to pa
z ient i c o n 1 Aids». 1 loca l i d o 
ve è ub ica ta sono fat iscent i , i 
servizi ig ienic i inesistent i . 
Mala t i d i A ids e ma la t i d i 
epat i te v i vono negl i stessi 

amb ien t i . «A vo l te - c o n t i 
nua Paolo Maggi - m a n c a n o 
f inanche i reatt ivi per l 'att ivi
tà diagnost ica». Eppure in 
Pugl ia in d i f fus ione de l l 'A ids 
6 in costante a u m e n t o , d a i 
cen t r i per i fer ic i g i u n g o n o 
not iz ie sempre p iù al lar
man t i . «Alla Regione - c o n 
c l ude Maggi - s o n o de l tu t to 
insensib i l i a ques to d r a m 
m a . Il p roget to de l min is tero 
de l la Sanità e r imasto sul la 
carta». F ino a poch i g io rn i fa 
ques to repar to poteva c o n 
tare sul vo lon ta r ia to d i a lcu
n i m e d i c i e b io log i c h e r iu 
sc ivano a copr i re le gravi ca 
renze d i o rgan ico . Da luned i 
la c l in i ca r ischia d i n o n po 
ter p iù funz ionare . Infat t i , i l 
persona le vo lon ta r io ha de
c i so d i astenersi d a l lavoro 
f ino a q u a n d o n o n c i saran
n o , d a parte de l la g iun ta re
g iona le e de l l o stesso m i n i 
stro De Lorenzo , r isposte 
concre te a promesse m a i 
man tenu te . 

I super treni delle Fs 
da due giorni non superano 
i 200 chilometri Torà 
nel tratto Bologna-Roma 

Il problema è l'impianto 
di frenatura a disco 
Beffati i viaggiatori 
i ritardi sono di 20 minuti 

Pendolini a velocità limitata 
I freni non sono sicuri 
Siete un super-manager? Avete i minuti contati? Il 
vostro treno è sicuramente il Pendolino, il gioiello Fs 
che fila a 250 chilometri all'ora. Peccato che da due 
giorni i Pendolini nel tratto Bologna-Roma non pos
sono superare i 200. Così recita la nota (ufficiale) 
per i macchinisti. La causa (ufficiosa): problemi ai 
freni. E l'ignaro viaggiatore che ha strapagato il bi
glietto, si ritrova in pratica su un normale Intercity. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A N I E L A C A M B O N I 
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M BOLOGNA. Avete presen
te lo spot? Atmosfera da Mul i
no b ianco, treno da fiaba, 
viaggiatori radiosi. Non una 
stilla d i sudore, non un fremi
to d i nervosismo. Cosi le Fs 
pubbl ic izzano il loro treno 
gioiel lo, il Pendol ino che fila 
c o m e una scheggia a 250 ch i 
lometr i al l 'ora. Poi il messag
gio finale: -se li vuoi muovere 
veloce, muovi l i con le Fs». Ve
loce? Mica tanto. Da due gior
ni i 16 Pendol ini de l tratto Bo
logna-Roma (e viceversa) 
non possono superare i 200. 
Che figura: add io differenza 
con gli altri convogl i . 

L'avviso tassativo d i non su
perare i 200 è stato recapitalo, 
l'altra matt ina, a tutti i macch i 
nisti. «Sta scritto • d ice uno d i 
loro Valoris Ventura del la Filt-
Cgil - su una circolare interna 
de l giornale d i bordo». Questa 
è la notizia ufficiale. Quella uf
ficiosa è invece la causa. «Pro
b lemi a l l ' impianto d i frenatu
ra - d ice Ventura - Crenature, 
c ioè crepe sui freni ai disco». 

Risultato: che disparita c'è 

adesso tra uno «slellare» Pen
do l ino e un banalissimo Inter
city? Nessuna. A parte il prez
zo. 1 veri beffati, sono gli ignari 
viaggiatori. Non avvertili (a l 
meno f ino a ieri) strapagano 
il biglietto (dal le 93.500 alle 
103.500 l ire) per ritrovarsi a 
viaggiare in pratica a normal i 
velocità da Intercity. Il r itardo 
medio è d i una ventina di mi 
nuti . Certo, c'è lo sfizio del la 
pr ima colazione compresa 
nel prezzo e dell 'hostess che 
passa con i quot id iani e del le 
riviste. Basterà a farli content i 
lo stesso e a diment icare il ri
tardo? Preso c o m e Intercity il 
viaggio per arrivare a Roma 
da Bologna costa '11.000 lire 
( i n seconda) o 70.000 lire ( i n 
p r ima ) . 

Che c i fosse qualche prò-
b lemino ai freni, non è pro
pr io una novità. Una decina d i 
giorni orsono, il 16 novembre, 
raccontano alcuni viaggiatori, 
il Pendol ino part i to da Bolo
gna alle 9.22 (arrivava da To
r ino) è giunto a Roma con un 
'ora d i r i lardo. Tutta co lpa d i 

una brusca frenata all 'altezza 
d i Arezzo. In que l frangente i 
macchinist i se la sono vista 
brutta. Un rischio? Un rischio. 
Per quel lo hanno deciso d i ri
durre nettamente la velocità. 11 
resto del viaggio ù stato tran
qui l lo , a parte un'al lra decisa 
frenata all 'altezza d i Orte. 

«Niente pericolo, i Pendoli
ni sono più che sicuri» d ice 
Ventura che li guida tutti i 
giorni . Tut to vero. Ma eviden
temente le Fs hanno deciso d i 
correre ai r ipuri e d i prendere 
le dovute precauzioni. Però è 
inevitabile chiedersi: c o m e è 
possibile che d o p o solo quat
tro anni , i costosissimi Pendo
lini abb iano già questi proble

mi? E' di questo che stamatti
na i macchinist i discuteranno 
alla sede del la Cgil-Filt d i via 
Morgnagni a Roma. «Sicuri, 
ma qualche problema c'è», d i 
ce Vent ina. 

Ogni treno è costato all 'c-
poca 30 mil iardi. Le Fs li ha 
acculisi,ili dal la Fiat Ferrovia
ria Savigliuno. L'are udienza 
(c ioè la manutenzione) osta
ta in seguito acquisita dal le Fs. 
Il posto dove r iparano i Pen
dol in i è adesso a Roma, L'offi
c ina alla Mav di San Lorenzo. 
Ed è II che oggi alcuni rappre
sentanti della Cgil si recheran
no per vedere cosa sta succe
dendo, [je revisioni periodi

li treno 
ETR450 
chiamato 
«pendolino» 

che vengono invece effettuate 
al l 'Off icina grandi r iparazioni 
d i Bologna, in via Casarini. 

Insomma super pagal i , su
per pubbl ic izzat i e già con dei 
problemi ai freni. Il tutto men
tre le Fs annunciano ai quat
tro venti che il .sogno è I alta 
velocità, In bal lo ci sono mi
gliaia d i mi l iardi e tutti i p iù 
grossi colossi del l ' industr ia 
italiana. Peccato che invece di 
andare avanti l'alta velocità 
ha fatto un passo indietro. 
Duecento chi lometr i all 'ora? 
In Giappone dove i Ireni viag
giano da 25 ann i ai 25(1. stan
no già pensando a c o m e an
dare più forte. Senza problemi 
d i freni. 

Roma, i parenti accusano: «Stava male e i medici non sono intervenuti» 

i getta dalla finestra con la figlia 
Salva la madre, in coma la bambina 
Giorni di crisi psichica, poi, all'alba di ieri, Laura 
Marchesi si è gettata dalla finestra con in braccio la 
figlia Tamara, di due anni. La bambina è in coma 
profondo e la madre è in prognosi riservata, arresta
ta per tentato omicidio. I familiari denunciano: «Un 
medico ha visitato Laura venerdì, e sabato la guar
dia medica non si trovava. Poi forse il marito l'ha tro
vata: ma ora lui non sappiamo dov'è». 

ALESSANDRA BADUfSL 

• f i ROMA, Ha preso in brac
c io la figlia, piano, per non sve
gliarla. Ha aperto la finestra, è 
salita sul davanzale, Poi si è 
gettala. Un volo d i pochi metri, 
già dal pr imo piano della casa 
materna d i Tor Bella Monaca, 
quartiere popolare romano. 
Laura Marchesi, 28 anni , ieri 
mattina alle cinque si è gettata 
nel vuoto portando con sé Ta
mara, 2 anni. Ricoverata al 
«Lancisi» del San Camil lo, la 
bambina è In coma profondo. 
La madre è in prognosi riserva
ta al San Giovanni, con il baci

no fratturato. Ed è in arresto 
per tentato omic id io La don
na, casalinga e moglie d i un 
muratore, slava male da un 
paio di giorni e aveva chiesto 
d i tornare a dormire dalla ma
dre con i figli Tamara e Yuri, d i 
sei mesi, lasciando a casa il 
marito Antonio Moretli, a po
che strade di disianza. Ieri 
mattina alle c inque Laura ha 
sveglialo la sorella più piccola, 
di 19 anni. «Carla, questa gior
nata non passa mai...». Poi è 
tornata a letto, con la bimba, 
Pochi minut i , e Carla ha sentito 

il tonfo. Ora i familiari denun
ciano una disattenzione sani
taria. Inaura era stata visitata 
venerdì scorso a Frascati. Sa
bato sera, poi , avevano cerca
lo per un'ora una guardia me
dica. Sarebbe dovuta arrivare a 
casa d i Laura e d i suo marito, 
ma nessuno sapeva dire, ieri, 
se un dottore era poi andato o 
no. Se Laura è stata visitata d i 
nuovo, poche ore prima del 
tentato suicidio, oppure no. 

«Carla le era anelala vicino -
racconta Umberto, fidanzato 
della ragazza - Perchè lei e Ta
mara dormivano in sala da 
pranzo, mentre Carla si era si
stemata in corr idoio con Yuri. 
Dopo che l»iura l'aveva sve
gliala, lei è andata II. ha carez
zato la bambina. Ma la sorella 
l'ha fermata. "Sta buona, sen
nò si sveglia", ha bisbiglialo. 
Carla è tornata a letto. Poi. il 
botto». I pr imi sintomi del ma
lessere. Laura li aveva sentiti 
venerdì mattina. In un reso
conto ancora confuso, la zia 
racconta che sua nipote venne 

portata a Frascati dal fratello. 
Lì sarebbe stala visitala da un 
neurologo. «Aveva anche pre
so una pasticca e aveva paura 
che le avesse fatto male quella 
- prosegue Umberto - Ma era 
già strana. Il medico d i Frascati 
le ha dalo un calmante, il 
"Noan" Lei ha un amore tota
le per i figli, si senle responsa
bile. Alla madre ha detto che si 
sentiva tanto nervosa, che non 
ce la faceva». I .a sera di vener
dì, Laura si era già trasferita dai 
genitori. Voleva aiuto, I fami
liari cont inuano a lasciar par
lare il giovane fidanzalo d i Car
la: loro non ce la fanno. «Saba
to mattina voleva il pediatra. Si 
era convinta che i bambini sta
vano, male. 111.1 non era vero. 
Poi, un po' era lucida e un po' 
no. Non sapeva se era giorno o 
notte. E ieri sera, c'ero anch' io, 
non capiva niente Abbiamo 
comincia lo a telelonare. Pri
ma, le ambulanze. Ci hanno 
detto che non era d i loro com
petenza. Poi. le guardie medi
che. Eravamo usciti un mo

mento, io e Laura. L'avevo por
tata a fare due passi. E lei sra
gionava, Allora l'ho portata a 
casa dal marito. 1.1 abbiamo 
iniziato a chiamare. Saranno 
state le otto e mezza di sera. 
Alla fine, verso le dieci, ho sen
tito Antonio che dava l'indiriz
zo al telefono, via Baucina 19. 
Un medico stava per andare. 
Ma non so se è mai arrivato. E 
se è andato, cosa ha fatto. So 
solo che poi Laura è tornata 
dalla madre. Problemi con il 
manto? No, non ne ha. E i figli 
li adora. Ora Antonio non lo 
troviamo più, è tutto il pome
riggio che lo cerchiamo, non è 
neppure in ospedale da Tama
ra». 

L i bambina, secondo il dot
tor Mario Colangcli del reparlo 
di neorochirurgia pediatrica 
del San Camillo, si trova in co
ma profondo. «Perù i bambini 
così piccoli sono imprevedibi
li, io non dispero», ha concluso 
il sanitario. Nessun chiarimen
to, intanto, dall 'ospedale d i 
Frascati. 

— — — Ricostruito dai custodi il furto di oggetti antichi a Palestrina 

«Per due ore ostaggi dei banditi» 
NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Forse sono già in 
Svizzera, o in Germania, o in 
viaggio sull 'oceano i vasi, i mo
nil i , i bronzi e tutti gli altri pezzi 
d i epoca romana (circa mez
zo mil iardo secondo le stime 
dei responsabili del museo) 
nibalì venerdì notte da palaz
zo Braberini d i Palestrina, po
chi chi lometr i a sud di Roma. I 
carabinieri del nucleo per la 
tutela del patr imonio artistico 
hanno chiesto l'aiuto dell ' In
terpol, convinti che il tesoro ni-
bato senza intoppi dal piccolo 
museo sia slato preso su ordi
nazione di mercanti d'arte 
stranieri. A tre giorni dal furto i 
carabinieri hanno ricostruito, 
grazie al racconto dei tre cu
stodi, legali dai rapinatori, la 
dinamica del furto. I c inque to
pi di galleria, entrati dal tetto di 
palazzo Barberini o dai giardi
ni delle abitazioni che circon
dano il museo, sono entrati da 
una porta secondaria e hanno 
neutralizzato, senza difficoltà, 

il sistema d'allarme (era stalo 
installato diversi anni fa ed è 
considerato piuttosto antiqua
to ) . Due di loro hanno immo
bilizzato i tre custodi, gli altri 
tre, con calma e competenza 
hanno selezionato i pezzi più 
importanti del museo. Un lavo
ro impegnativo, durato oltre 
due ore. Due ore da incubo 
per i tre del serizio d i sorve
glianza, legali sulle sedie e mi
nacciati. I la raccontalo Sesto 
Morell i, che lavora nel museo 
dal 1983: «Al nostro min imo 
movimento di venivano addos
so "si! siale buoni - ci diceva
n o - non vi succederà nulla, al
trimenti..,". Gli ho chiesto co
me avevano fallo ad enlrare 
senza far scattare l'allarme e 
loro mi hanno risposto che 
avevano un loro sistema. Poi ci 
hanno avvertito eli slare fermi e 
buoni , perchè sarebbero tor
nali. E infatti, ad un certo pun
to, i due che ci sorvegliavano 
sono andati via e poi sono ri
tornati. Î a seconda volta che si 

sono allontanati, però, abbia
mo sentilo il rumore eli un'auto 
che partiva e c i siamo fatti co
raggio». Poco dopo i tre custo
di , liberali dalle corde, sono 
corsi a dare l'allarme ai carabi
nieri, Secondo la loro testimo
nianza i ladri hanno usato due 
auto, o comunque hanno jx>r-
tato via i reperti del museo in 
due viaggi. Sono partili prima i 
tre che hanno ripulito il museo 
e poi, dopo una mezz'ora i 
due guardiani elei custodi. No
nostante avessero la (accia e la 
voce camuffate i ladri dovreb
bero avere un'età tra i 28 e i 40 
anni. Almeno un paio erano 
romani. Un furto firmato da 
professionisti del ramo, fanno 
capire i carabinieri K poiché 
non sono molt i gli esperti del 
settore, almeno questo è un 
punto a vantaggio degli investi
gatori 

I ladri d'arie, invece hanno 
avuto, olire alia fortuna e al l ' 
esperienza, il compi to facilita
to dalle condiz ioni del museo 
di Palestrina. Intendiamoci. 

l 'antico palazzo appartenuto 
in passato ai Barberini non è 
sotto la inedia dei musei italia
ni. AiwÀ, a giudicare dalle cifre 
lornile dalla stesso ministero 
dei lìeni Culturali, in vista della 
prima conferenza sul tema, te
nuta a Firenze. 9 novembic 
scorso, si trova in buona coni-
pagnianella lascia elei musei 
meglio protetti1 in Ixmibardia, 
elle pure non è la cenerentola 
d'Italia, solo il IS'i, elei musei 
ha un impianto eli sieuie/za 
complelo, l'8'ì. lo possiedo 
parziale Solo un ter/o dei mu
sei italiani gode del riscalda
mento, un quinto eli impiant i 
anl i inccl idio, meno della metà 
olfre guide e cataloghi, solo il 
20".- è dolalo d i laboratori d i 
restauro. Se le cifre fornite dal 
sottosegretario Luigi Covali a 
non ingannano, i nostri musei 
sembrano rivolgersi più al ladri 
che ai visitatori disinteressati 
Solo il T>:;". dei musei italiani è 
aperto al pubbl ico, mentre I 
furti sono aumentali del 30't, in 
un solo anno (nell'Hit sono 
state rubate 7500 opere, ncl'IKl 

l'associazione delle assicura
zioni ne ha registrate 10 mi la ) . 
Ad agevolare il lavoro elei ladri 
si aggiunge il fallo che olire il 
7(1", elei materiale è accatasta
lo in cantina o in ripostiglio. 
Quasi inutile aggiungere che, 
spesso, non si conoscono nep
pure le opere clic- finiscono 
nelle casse. La catalogazione, 
non sempre aggiornala nei 
musei, è praticamente inesi
stente Inori E elue elle, nono
stante lurti e degrado tesori 
grandi e piccoli ne sono sparsi 
a migliaia un po' ovunque Lo 
prova il successo ottenuto dal
l'iniziativa del l ' Archooclub, 
un'associazione di volontari, 
che ha istituito un numero ver
de (1 ('.78-«319-1) al quale ri
volgersi per segnalare patrimo
ni da salvare. In poco più di 
trenta giorni, migliaia di [cielo-
nate da otìlli parte elei Paese 
hanno permesso all'assoc i.i 
/ ione e al ministero dei beni 
culturali di costniire una map
pa di beni dimenticati e malri
dott i . 

LETTERE 

Se era per 
il garofano, 
quella legge... 
sarebbe sepolta 

• • Caro direttore, reeen-
temenie la commissione La
voro ('ella Camera ha ap
provato, in sede legislativa, 
un disegno di legge, ora al-
l'attenziejne del Senato, che 
prevede il r iordino del Coni, 
In pratica una parziale fuo
riuscita dal parastato, norme 
sul personale e sulle assun
zioni, una disciplina diversa 
per i medici dell'Istituto di 
medicina dello sport. 

Il nucleo aziendale del Psi 
del Comitato o l impico ha 
col lo l'occasione per una 
manifestazione in cu i , insie
me alla soddisfazione per 
les i lo del voto, si sono avan
zate crit iche per la posizione 
dei deputati del Pds che 
hanno volato contro il prov
vedimento. I.'iniziativa ave
va un vago sapore elettorale. 
Erano annuncial i Franco 
Carrara e Ottaviano Del Tur
co, che sono stati poi sosti
tuiti da Mananetti e France
sco Colucci (uno dei parla-
menlari che è anche presi
dente di una federazione 
sportiva, la Federpesca ). 

Non ci sarebbe niente d i 
male, anzi avrebbe potuto 
essere un'uti le iniziativa per 
far conoscere ai dipendenti 
del Coni i contenuti del dise
gno di legge, se il tono ec
cessivamente anli-Pds di 
qualcuno degli oratori non 
avesse piegato sul propa
gandistico l 'andamento del
l'assemblea. 

Mi pare interessante, allo
ra, ricordare alcuni latti: 1) 
alla seduta conclusiva della 
commissione di Montecito
rio che ha licenziato il prov
vedimento, era presente un 
(uno!) deputato socialista 
che non ha preso la parola; 
2) la presenza del parla
mentari del Pds ha garantito 
il numero legale, senza del 
quale il provvedimento non 
avrebbe potuto essere d i 
scusso, a norma di regola
mento, perche esaminato in ' 
«sede legislativa»; 3') i elepu- , 
tali del Pds non hanno in
tralcialo Vilcr del ddl (se 
avessero voluto affossarlo, 
avrebbero potuto opporsi 
alla accorciata disamina in 
commissione e mandare il 
testo in aula, con un al lun
gamento dei tempi tale da 
impedirne l 'approvazione in 
questa legislatura), 4) il vo
lo negativo è derivato non 
dalla contralieta a dare al 
Coni maggiore snellezza e 
agilità per i suoi compi l i d i 
istituto, ma da problemi d i 
carattere più generali sulle 
assunzioni, in particolare 
dei precari. 

Corre voce che la De, che 
era presente in massa in 
commissione con un suo 
rappresentante come reiato-
re ( l 'on. Sapienza), e con 
un suo sottosegretario ( l ' on . 
Luciano Rebulla), al posto 
del ministro socialista Carlo 
Tognol i . abbia preso mol to 
a male eiuesta celebrazione 
tutta di marca garofano. Noi, 
sapendo bene come vanno 
le cose in questa lunga cam
pagna elettorale (cioè, van
no nel senso che tutte le oc
casioni sono buone per fare 
un po' di propaganda) non 
ce la pigl iamo più di tanto. 
Ci pare però corretto preci
sare i termini della questio
ne . 

NedoCanet t l . kesponsabile
dei Pds pei lo Sport 

La otta quasi 
olimpica 
per qualcuno 
è un Lager 

• i Caro direttore. Milano 
VA novembre 1991. ore 19 
circa, stazione metropolita
na di Cadorna. Come tutte le 
sere sto ix 'rcorroudo il pas
saggio che porta dalla linea 
2 alla linea 1. 

Ad un cel io punto in cuna 
all.v scala che scende <.l bi
nario per Sosio Marelh vedo 
avvicinarsi un ragazzo che 
spinge una carrozzella con 
sopia una ragazza Mi avvi
cino e domande» se ha biso
gno d'aiuto Sorridendo il 
ragazzo ini risponde che du
bita che ci riusciremo in due 
a far scendere la carrozzella 
dalle scale 

Si avvicina un altro ragaz
zo e . tutti e Ire porti,uno giù 
la carrozzella e la ragazza fi
no al binano ( in effetti posa. 

anche per tre persone). 
Sconsolali risaliamo Ora mi 
chiedo- è possibile che Mila
no, la grande Milano, la città 
«europea» che si avvia oltre-
tul io a diventare -ol impica" 
e lo strombazza già in giro, 
continui ad avere la slessa 
vivibilità di un Lager* Non 
c'è filo spinalo, è vero, ma 
per quanto dobb iamo anco
ra tollerare che quell i che 
sono |>er moll i solo pochi 
centimetri di pietra, gradini 
e marciapiedi, si trasformino 
invece per altri in barriere 
insormontabi l i7 

E questa la dimensione 
europea? Per cortesia, ver
gogniamoci. 

Donata Fontana. 
Cornartelo (Milano) 

Il romanticismo 
rivoluzionario 
pessimo 
consigliere 

• i Cara Unità, se non 
avessi un discreto senso del
l 'umorismo, in particolare di 
quel lo involontario altrui, 
sarei disgustata da quell ' in
decorosa sequela di accuse 
interessale, smentite sde
gnate, mezze ammissioni, 
scariche di pesce in barile 
attorno ai soldi Urss al Pei. 
Premettendo cl ic neanch' io 
vedo che male c i losse. per 
un partito di frontiera e po
vero a farsi sovvenzionare 
dal Grande Fratello (sem
mai bisognerebbe sentire in 
inerito i cittadini soviel ici). 
resta il latto che di quelle 
•trasfusioni" sapevamo un 
po' tutti, senza per questo 
dover far parte del vertice di 
Botteghe Oscure. 

A proposito di umorismo 
(ma non c'entra col discor
so d i prima ) : quando un no
to medico comunisla mila
nese e la sua bella spagnola 
si fecero beccare nel 1965 a 
Caracas con i soldi per i mo
vimenti rivoluzionari lati-
noamericani nascosti ad
dosso (cfr. Corriere della Se
ra 1/11 e altra stampa di 
questi g iorn i ) , a Milano pa-

' recchi compagni tra l' ironi
co e l ' imbarazzato si do
mandarono come mai per 
fargli pervenire somme cosi 
cospicue, non ci si fosse ser
viti senza rischi delle banche 
o d i organizzazioni notoria
mente - sebbene ufficiosa
mente - specializzate in 
quel genere di transazioni, li 
romanticismo rivoluzionario 
e sempre stato un pessimo 
consigliere. 

Ursula O l m l n l Socrgel 
Milano 

La Regione 
Veneto 
non ha pagato 
orologi 

M Gentile direttore, il 20 
novembre un articolo ri
guardante la presentazione 
della campagna di educa 
zione stradale promossa 
dalla Regione Veneto, erri 
incentrato in particolare su
gli orologi Swalch conse
guati ai numerosi giornalisti 
presenti. 

Il suddetto articolo, pur 
senza dichiararlo esplicita
mente, sottointendeva che 
l 'omaggio riservato alla 
stampa losse un'iniziativa 
settemila economicamente 
dall'assessoralo ai Trasporti 
della Regione Veneto 

IVr correttezza di infor
mazione nei confronti della 
stessa Regione, desidere
remmo far notare che l'as
sessorato, pur condividendo 
l'idea preiposla dal nostro 
S tud io -come ha giustamen
te sottolinealo I estensore 
dell 'art icolo • non ne ha 
condiviso i costi, che sono 
stali assorbiti dalla scrivente 
Agenzia, unica proprietaria 
di quegli Swalch. che potrà 
utilizzare a proprio piacere 
senza ovviamente la scritta 
•Press» e lo slogan della 
Campagna i qual i , ad un ac
cessibilissimo costo d i seri
grafia, hanno reso originale 
e unico lale oggetto (ap
prezzalo come nolo più per 
l ' immagine che per il valore 
intr inseco). 

L i scelta e'1 ricaduta sul 
«Pop Swalch- |x-r I.. somi
glianza, i\ti noi ampiamente 
struttala, de! cinturino con 
una e mli ira di sicurezza 

Pao la Da l C o l t i v o . 
Relazioni pubbl iche 
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